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Giolitti liberale. 


(hi, alla caduta di Saracco, ha salr 
vata la libertà pericolante 9... Giolitti. 
E chi era l'unico presidente dei ministri 
nossibile,:— se. non, ciifossero stati di 


> B 
oppino Lap Paternò (che si è poi ritirato 


lele 0.59, mi 

10 4, fix. spontaneamente) e Rosano (cha si è 
Da, pigro montaneamente suicideto per lo non 
ni ‘Angule BE provata e certo ingenorosa accuse del 
x Battista HD. socialista signor Bergamasco) e Tittoni 
fuseppine il quale spontaneamente rimase al Mi- 
Get [4 pistoro benchè gli sì rimproverai. . di 
i, tera fi avere un fratello cho vonera il Papa e 
del Gian Ph diossere politicamente sconosciuto) ; chi 
Modolo è, [EI gra l' unicò: presidente, dei>ministri col 
80, Cano [I quale avrebbero potuto associarsi a Mar- 
dla ogre. [BI cora e «Sacchi e al quale dare appoggio 
usoppina BEI e Turati o Bissolati e forse forse anche 


Ferri 2... Giolitti 1° unico veramenta 
liberale, !" mico il quale nei lunghi 
anni dello spoutaneo ritiro dopo il Se- 
natorato dol Tanlongo avesse «impa- 
nto» qualche coss, come giustamente 
lrilevavano il Secolo di Marcora e la 
Provincia di Cremona del Sacchi è il 
| Tempo del Turati. prima che solle- 


dal dott, 
vuslni 5, i” 


ro 575,15 BB 
ò aperta 
utlico, 


CO vissero la « questione morale >. 
E difatti amico della libertà si mostra 
LILTI Giolitti, ora, ben più dello Zanerdolli 
medesimo, Col quale vedemmo l’ ultimo 


dei Congressi tenutosi a Udine — quello 
del Pro-Patria, —' svolgersi sotto la 
immediata protezione di funzionari pub» 
blici e della stessa cavalleria bivaccante 


n.0» 3 Ei nel piccelo cortile di via Prefettura 
=> (BI dov'è la caserma per le guardie di 
bee e E Pubblica Sicurezza : il che già dimostra 


una bella libertà ; mentre ora, a impe 
dire che la libertà sia violata, si ear- 
restano » (linguaggio tecnico ufficiale) 
i i telegrammi che da Udino partono rì- 
producendo puramente e semplicemente 
narrazioni e commenti stampati nei 
giornali di Trieste sullo vigliaccherie 
lei tedeschi d' Innsbruck. î 
Ciò che nella non libera esagitata 
Austria è concesso pubblicare, nella 
libera: Italia è proibito.trasmettere per 
telegrafo. Forse i tremebondi» Prefetti, 
che si vedono scendere sul. capo le mi- 
naccie di nasci (i traslochi, la « car- 
riera.»..valgono ben qualche cosal ) te- 
“mono le convulsioni dei fili telegrafici ; 
I mentre la Posta è più calma, va sol- 
jifanto (a. passo: e pensano che una no- 
‘tizia, venti oro dopo; non'abbia più la 
‘stessa efficacia suggestiva in seno alle 
« masse ». Non per nulla il Buonarrotti 
— ch'è pur nostro, italiano -— racco- 
| mandava: -— Non mi destar: deh parla 


i basso! — 

Colpa amaramente seontata. |. 
Nel Piccolo di Trieste rilevavasi ieri 
| che il ministro Korber, dopo aver detto 
alla Camera che l'istituzione d'una 
università italiana... si presenta come 
una necessità imprescindibile e quindi 
i sarà effettuata; faceva correggere il 
resocento ufficiale sostituendovi le pa- 
role: pensai anche ad una scuola, su- 
periore italiana indipendente la cui ne- 
cessità è dimostrata «negativa» dalle 
condizioni insostenibili ad Innsbruck. 
Lo stesso: giornale, scettico di fronte 
alle promesse, tante volte ripetute, dal 
| Governo austriaco, commenta siffatto 

dichiarazioni come non sincere. 
i «Ssè veramente sincero nel Governo l’in- 
 tendimento di dare agli iteliani to studio su- 
eriore, perchè il parlar sibillino e impreciso 
i Ùi tali dichiarazioni f Dopo tanti anni di pre- 
dicati ‘studi, — dopo che da due anni si va 
© riconoscendo esplicita la nesessità dal prov- 
vedimento invocato, — il Governo non sa o 
non può ancora uscire dalle vaga ‘promessa ! 
* Perchè non darle consistenza © precisione, sla 
i) fissando un’epoca per la soluzione del pro- 
7 blema, sia manifestando almeno in generale 1 
| termini e l'ampiezza del provvedimento ideato, 
3 sia in fipe pronunziando una buona volta dl 
nome della clità prescelta a sede dell Istitato 
siperiore di atudi"italtani 
olo eon’' una risposta determinata a queste 
$° determinate domande, il dott. Kérber potrebbe 
‘ sperar di raggiungere l’ intento al quale cre- 
3 dette di servire col breve giro di ‘parole ieri 
i trasoritto:da precedenti enunziazioni ministe- 
Mali già oredute dimenticate. (Scopo che sa- 
rebbe quello de calmare le agitazioni.) Poichè 
neanche le barbare violenze di Innabrack val- 
è gono a strappare al Governo qualche affettiva 
deliberazione, è ben necessario che non s' ar- 
resti l’opera consapavole degli italiani, Cul- 
lersi nella: illusione che potrebbero suscitare 
le parole del dottor Kérber, sarebbe colpa, 
troppe volte commessa 6 troppo amaramente 


scontata. x " 
HI console « Depossibile. » 
Abbiamo: informato che ci furono 
proteste — fra le altre, dello stesso 
prof. Da Gubernatis — contro il con- 
tegno del console italiano ad Innsbruck, 
certo Baroli. Secondo l'a Alto Adige», 
il console si sarebbe espresso così :. 
Io ad Innsbruck ci sto volentieri e 
non vaglio grattarapi. Del resto, è la 
sorte degli Italiani all’ estero! In Ame- 
rica li chiamano gringos, in Francia 
sales italiens, qui li chiamano welschen. 
lo che ci posse fare? » . 
Eb, una cosa sola dovrebbe fare : ri- 
nunciare a rappresentar l'Italia, che 
di siffatti arnesi non dovrebbero tenere 


nei suoi consolati. 
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{Conto corrente con la Posta} 


(0NSOLL *“INPOSSIE,, 


Nuova interpellanza a Vienna. 


Un' Interrogazione dell’ onor. Mazerana. 


L'on. Mazorana ha. diretto al presi- 
dente delia Camera dei deputati in 
Vienna la seguente interpellanza. 


«Nella seduta di terl l’altro 1’ Unione Ita- 
liana diresse a S. E. il presidente dei Ministri 
una interpellanza sul recenti fatti di Innsbruck. 
Sicooma col divieto illegale ed anti - costitu- 
zionale emanato all'ultima ora contro un’adu- 
nanza riservata, convocata a puro scopo di 
istruzione selentifica, si è accresciuta la glu- 
stiflcata esasperazione degli studenti italiani, 
tanto più inquantochò fu loro tolto con la v'o- 
lenza di udire la lezione sul Petrarca che do- 
veva tenera Il prof. de Gubernatis, uno del 

iù valenti e celebrati luminari nel mondo 
letterario itallano; siccome è urgentementa 
necessario che It signor presidente dei mini- 
stri esprima il proprio giudizio ‘aull’ inaudita, 
e, per uno stato moderno e civila, oltremodo 
vergognosa violazione dell’ ospitalità interna- 
zionale verso uno scienziato di fama mondiale ; 
inoltre, siccome, con le dimostrazioni fogiu- 
atificate © brutali organizzate dagli stadenti 
tedeschi contro gli studenti italiani, è risnitata 
nuovamente e nel modo più deplorevole e 
nella forma più manifesta l' assoluta insoste- 
nibilità — già in questa Camera ripatuta- 
mente affermata — delle condizioni attuali 
all’ Università di lonsbruck : siccome le allu- 
sioni fatte ieri In forma generale e purtroppo 
ancor sempre molto nebulosa, da S. È. il pre- 
sidente dei ministri circa l’erezione di una 
università italiana indipendente, non conclu- 
dendo alcuna indicazione esatta del luogo, del 
tampo e delle modalità, secondo cu! 1’ univer- 
sità dovrehbe sorgere, non sono per nulla atte 
a tranquillare le provincie italiane da noi 
rappresentato e che sì pronuncierono si 
spesso a così esplicitamente circa I" unico modo 
possibile di sodd'sfare quello che è il lor più 
importante postulato, io, a nomedi tutti t miei 
colleghi, domando a S. E. jl presidente della 
Camera, se è disposto a far valere tutta la 
sua influenza affinchè }l presidente dei ministri 
dia al più presto alla nostra interpellanza una 
risposta soddisfacente o tale da allontanare 
ogni equivoco, 

Il presidente della Camera rispose 
che informerà il presidente dei minìstri 
di questa interrogazione. 


La polizia chiude la stalla... 
Innsbruck, 26. Stanotte.i tedeschi ia- 
tendevano di rinnovare le dimostrazioni 
contro il consolato d’Italia. Volevano 
anche portare in giro, su una bara, un 
fantoccio di paglia rappresentante l’u- 
niversità libara, e poi appicarli, il fuoco. 
Ma il tutto fu impedito dalla Polizia. 


Il santo sdegno. 


A Roma, a Genova, a Milano, a Tre- 


viso, a Padova, a Torino, a Bologna vi 
furono dimostrazioni di studenti contro 
le brutalità vigliacche dei tedeschi 
d' Innsbruck. 

A Roma, essendo gli studenti usciti 
dalla Università, dove avevano comin- 
ciate le loro dimostrazioni ; carabinieri 
e guardie ve li ricacciarono, entrando 
pur ossi nell’ Università. 

Allora le colluttazioni divennero vio- 
lente. Si fracassarono porte, banchi, 
vetri a finestra e dal porticato supe- 
riore si gettarono pezzi di legno, vasi 
e pietre. Un vaso sfiorò le spalle di un 


«carabiniere e allora un brigadiero af- 


ferrò il senatore Schupfer, credendolo 
un dimostrante. 

— Lasciatemi, sono sonatere non toc- 
catemi! — gli gridò il professore. 

Poca dapo la forza abbandonò l’A- 
teneo e gli studenti si radunarono: nel 
cortile a comizio. Parlarono parecchi, 
tra sui uno studente zaratino, inneg- 
giando all'Italia e suscitando vivi ap- 
plausi, Si lessero tra continue ovazioni 








APPENDION 5 


LA COLPA 


Tenendosi sernpre dolcemente av- 
vinta al collo dell'amante, lo trascinò 
in fondo alla stanza, sopra un divano, 
lo f:ce sedere, gli si mise d' innanzi, 
pogrisndogli le mani sulle spalle, e lo 

usrdò a lungo; poi, di sorridente si 
fece ad un tratto seria, pallida. Una 
graude angoscia le si dip'nse iu fondo 
alle nere pupille. 

— Che cos’ hai, Guglielmo? 

— Non ho coraggio di confessarlo, 
Fernanda, 

— Dio mio! — ella gridò, in preda 
sd una agitazione profonda. — Vuoi 
partire? Vuoi lasciarmi ? 

— No, no — mormorò Albertis, — 
No, mai, se perderti è il solo terrore 
che mi turba! n 

Ella lo strinse fariosamente a se, con 
un’ ardore quasi geloso; poi lo uardò 
racconsolata, ed il uo sguardo era 
appassionato, carezzevole. 

o Ma allora, perchè sei così turbato ? 

Egli cercò di sorridere: — 

— Sono arzivato abbasianza. in ‘famipo 3 
credeva di giungaro troppo tardi: 

_ ‘Teoppo tardi - nipote Fernànda 


SOrpresa, di 
'SuglieImo cambiò bruscamente. s0g- 


getto. 











UDIME (Conto corrente con la Posta) 






















































tolegrammi giunti da altre \iniversità 
itilizzo; quinci gli studenti uscirono 
alla spicesolata, imboccando la piazza 
Colonna, passando in sil-nzio sett? l'Aw, 
basciata d'Austria che avova tutta le 
imposte interno delle finestre chiuso, 
Gii studenti si recarono quindi sì Pin- 
cio, ove suonava il concerto comunale 
e dov'era radunsta.molta folla. Si chiese 
l'inno di Garibaldi, e la Banda col 
consenso del dolegato, suonò la Marsi. 
gliene. 

Gli studenti insistettero ancora per 
l’iono; ma i concertisti rinsaccarono 
gli strumenti o se ne andarono, Gli stu- 

lenti allora strepitarono. 

Durante una colluttazione fu arre- 
stato lo stullente Do Luca. Si voleva 
liberarlo, ma le guardie lo chiusero in 
un chiosco: senonchè gli studenti vi 
penetrarono per la finestra, urlando, 
fintanto che il delegato si decisa a ri- 
lasciare l’ arrestato. 

Gli studenti quindi si avviarono pel 
corso a Piazza Colonna, Quivi avvenne 
un continuo riacorrersi di guardie, di 
carabinieri e di studenti, tra frequenti 
squilli, tra grida e tra fischi. Final- 
mente la folla dei dimostranti si diradò. 

Il senatore Schupfer si recò da Gio. 
liti a protestare perl’ invasione del- 
Laives da parta della forza pub- 

0a. 

A Genova pure vi furono parecchie 
colluttazioni e arresti, A Torino, mentre 
gli studenii tumultuavano entro il 
recinto universitario, scoppiò un petar- 
do. A Trevisan, il commisario di:pubblica 
sicurezza cav. Giannozzo feso;dare, in 
teatro, del palcoscenico, gli squilli di 
tromba e minacciare : « lo sgombero », 
perchè dal loggione piovevano cartellini 
con evviea: ma il teatro nonsisciolse, 
e tranne quello non accaddero altri 
incidenti rinnovandosi: soltanto dimo- 
strazioni entusiastiche all’ indirizzo degii 
italiani soggetti all’ Austria, 

La università di Roma, di Genova e 
di Torino intanto sono chiuse. 

Una protesta della « Dante » di Roma. 


Il Consiglio direttivo; del comitato 
romano dalla «Dantò “Alighieri » ba 
votato un energico ordine del giorno 
il quale dice che di fronte alla diuturna 
lotta per la difesa della, cultura della 
lingua italiana, protesta“contro gli in- 
civili fatti di Innsbruck, inviando agli 
italiani delle terre irredente un saluto 
d’ammirazione e di speranza, 

I telegrammi provenienti dall’ Austria 
ai giornali italiani si traftengono al 
Ministero degli Interni, 

In previsione delle dimostrazioni di 
idomapi il Campidoglio e la Prefettura 
sono già occupati da numerosi rinforzi 
di carabinieri e guardie. Prevedasi che 
la dimostrazione dî domani sarà proibita. 


Un’ offerta bonoliea di De Gubérnatis. 

A beneficio della Sccietà:fra gli stu- 
denti di Eniponte, il prof; De Guber- 
natis prima di partire ha offerto co- 
rone 50. 

Egli ricevette numerosi telegrammi 
di pnpalia e di omaggio da ogni parte 

’ Italia. 


La questione dei consorzi medioi, 


Giacchè la «Pairia» ba aperto le 
sue cclonne alla pubblici discussione 
della quastione Ael servizio sanitario 
nei comuni di Villasantina Enemonzo 
e Ravzo, confido che colla imparzialità 
che distingue questo giornale, : vorrà 
accogliere anche le ragioni degli: altri. 

Il signor X sulla «-Patris» ed un 
Veritas sul Giornale di Udine scendono 
in campo cen arg-menti diversi contro 
la deliberazione del Consiglio Sanitario 
Provinciale che sciogliendo. l’ attuale 
consorzio dei tre comuni, propone quello 
di Villasantins e. Raveo, lasciando solo 
il Comune di Enemonzo, Cho essi - di- 
fendano gli interessi del bilancio dal 
loro comune, è giusto; non è giusto 
però che si valgano di argomenti falsi 
per sostenera la Îoro tesi di fronte alla 
pubblica opinione. . . 

Il consorzio conta oltre 4000 abitanti 
divisi in ben 11 fra ioni oltre r_vari 
essolari che a Paniî, arrivano all’al- 
tezza di oltre 1000 metri sul livello del 
mare: di questi abitanti 1500 circa 
trovansi nel comune di Viliasantina e 
nella frazione di Zsemon di Sopra (Co- 
mune di Raveo) che si può dire forma 
un solo corpo col prese di Villasantina. 
Sa il comune di Fnemonzo conta un 
numero maggiore di abitanti, il suo 
capoluogo nen ne ha 900, e trovasi al- 
l’estremità del consorzio opposta & 
Villasantina. i : 

Ciò premesso giova osservare che da 
parecchi anni, anzi dall'origine del 
consorzio il comuie di Enemonzo in- 
siste per averé la: residenza del medico, 
e si venne ad un compromesso;per cui 
Villasantina, attuale sede del ssinitario, 
pagò, in ragione delia popolazione, il 
50 0,0 più che non Enezmnonzo, Giò noe 
nostante stabilì di avera ad ogni costo 
il medico residento in passe, e questa 
é già la terza volta che delibera lo scio- 
glimento dell’ attuale consorzio a quasto 
scopo. Anzi anche ultimamente il con- 
siglio comunale con voti unanimi de» 
l.barava che qualora a questa .condi- 
zione non potesse unirsi ad altri co- 
muri, il comune stesso provvederebbe 
da solo al servizio medico. 

Se dunque Enemonzo vuole ad ogni 
costo un medico suo, dovranno con loro 


Il sig. X dice che il servizio sanitario 
attuale funziona e;funzionò. sempre .e- 
gregiamente: ne sono convinto e lo 
confermo ; ma è insufficiente. Non pro- 
tendo che il sig. X creda ai lamenti 
del medico (un medico condotto si la- 
gua sempre del tropp? lavoro), nè, alle 
lagnanze di chi non viene visitato più 
volte in un giorno pet un semplice 
raffreddore, questo no; però è un fatto 
che, specialmente nella stazione inver- 
nale, ia stazione dell’inflrenza e delle 
polmoniti, il medico non arriva a vi- 
sitare tutti gli ammalati, Ne vuole una 
prova il sig. X? Posso citargli il caso 
di un giovanetto, certo Zauier Giacomo, 
a bitante nel comune di Villasantina 
che ammalato di febbre tifoide morì 
depo venti giorni di malattia senza po- 
ter avere una sola visita del. medico 
condetto, sovraccarico di lavoro, 

Il sig. X si occupr molto delle con- 
dizioni finanziarie dei sanitarii, ed ha 
ragione, poichè chi ha impiegato i più 
begli anni della sua gioventù negli 
A I 


era vedova. Mio padre, capitano di ma- 
rina, morì in un naufragio, lasciandoci 
poverissime, Ero piccina, sllora : mia 
madre potè allevarmi: dando lezioni di 
piano a Tolone, dave ci trovavamo. 
Benchè fosse bravissima, aveva pecche 
alunne... Puci quindi figurarti quale 
fosse la nostra, esistenza!... Pure, cam- 

ammo meno male, finchè lei fu sana. 

d wn tratto s'ammalò... Fu costretta a 
rinunciare alle lezioni... Venne la mise- 


ha (Vedi ultima ora) 


Gr°nde scoperta 'selentifica del Rutter 
Giuseppe Muvari di Treviso. Vedi comu. 
nieato in S.a pagina sulla Cura della 
sclatica roumatica. 


Movimento piroscafi della Ki G. I. 


(Vedi avviso in quarta pagîna) 








.» E' molto che non ricevi lettera... 
da «lui»? 

— Perchè lo domandi? 

— Rispondi sinceramente, 

Ella sospirò e con una dolcezza da 
schiava: 

— Si; diffatto è molfo tempo. 

— L'ultima, donde veniva 

— Dal'a China. 

— Chs data portava? 

— Il dieci aprile. 








— Poi? ria... 
— Non ne riceventi altre. I ricordi tristi di quei giorni tristis- 
— E notizie? simi passavano come nubi tetra su 


quella. sua candida fronte, su quegli 
occhi suoi lucenti, Il conte Albertis 
l’assoltava con un'intensa e quasi do- 
lorosa attenzione. 

Ella stette alcun tempo taciturna; 
poi riprese con accento velato di me- 
stizia :. È agg 

— H signor Fougerio], allora luogote. 
nente di vascello, abitava, un apparte 
mento della nostra stessa casa. Venne 
a conoscere la stretiezze in cui vive- 
vamo, Non era ricco: possedeva sol- 


— Una volta sola. Wn ufféialo di ma- 
rina, un suo camerata, venne un giorno 
in gita sino qui. 

— E s'interruppo.. — Te ne, sup- 
plico, Guglielmo, — soggiunse, dopo al- 
quanto. — Non parliamo più di Iui. 

— Perchè? 3 

Fernanda pronunciò con voce grave 
e triste: 1 

—. Perchè è un rimorso per mo il 
pensiero. cho ho ingannato un uomo 
a cui dovevo tanto. — E chind il, 


capo, tacendo. Poi, con subitaneo cam- | lanto questa casa, ereditata anni prima, 
biamento rapidamente, quasi temesso | © il suo' stipendio. Nondimeno, volle 
Î Î i venirci in aiuto e lo fece con tanta de- 


di pentirsi junse : — E° inutile, bi- a 
sogna ch' io E confessi tutto... Non ti | licata pietà che non potemmo rifiutarci.; 
dissi mai in quale circostanza ho ine 
contrato., Luciano Fcugoriol... Quando 
lo saprai, comprenderai, se debbano 
esserne forti i miei rimorsi.e come sia 
grande il mio torto nell’ averti ascol- 
tato... Un delitto... . 


— Un delitto, Fernanda]? > 
o dt nr 


un figliuolo, 8° incaricò d’ ogni cosn per: 
i funerali, l’accompagnò al camposanto... 
Ero pizza di dolore: sol al ‘mondo... 
Quella sera scese come il solito nel 
mio appartamento e trovò parole buone. 
‘e generose chie non dimenticherò mai, 
per confortarmi; infine mi disse: 


Mia madre morì Egli la vagliò come: 
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Interessi Provinciali 


svantaggio pagarglielo gli altri comuni ? | 


Anno LEVI - È 
Giornale, L.: 32. 


studi, e speso nori indifferente somma 
per poterli compiere ha diritto ad'uno 
stipeudi» che gli permetta di’ .vivera 
decorosamente è di s:guira i progressi 
della scienza : ma perchè gli ‘abitanti 
dei comuni interessati sono poygri, de- 
vono mancare della necessaria assistenza 
medica ? E sa i medici prodotti dalle 
università italiano sono în numero su- 
perfluo facendo così ribassara il com» 
penso alle loro prestazioni, è questa una 
ragione sufficiente perchè si abbia un 
deficiente servizio sanitario ? 

Mi dica inoltre sig. X:: : Quando un 
medico ha lavorato l'interà giornata a 
curare i suoi ammalati, si “ può ragio- 
nevolmente pratendere che esso Hi motta 
allo studio, o non piuttosta si isgcordi 
un meritato e necessario riposo e svago 
troppe volta turbato da chiamate ur- 
genti? E se un medico è, continua» 
mante occupato nella cura da lui! do- 
vuta ai poveri, como può egli guada- 
guarsi degli incerti i quali golo ‘dalla 
clientela agiata possono essergli dati, 
mentre non può concedere & 
più tempo che ali’altra, e mentri 
ognuno sa, generalmenta i rif 












gono l'assistenza medica’ pa) pi 
colo disturbo, sit pure questo solo una 
Hievo difficoltà nei reconditi ‘e Isboriosi 


psssaggi del bolo alimentare attravérso 
le tortuose via dell’ organismo? ; 

E' certo’ che col nuovò riparto lo 
stipendio del medico sarà minore; ma 
è certo anche che egli. avrà-é tempo 
di dedicarsi allo studio e tempo di de- 
dinareî alla clientela, diremo,così, agli 
incerti. < 









E perchè non potranno i 
segnare al medico un, con 
pendio per ‘l’ assistanza dei 501 
Del resto . la ‘questione, 
è che due comuni ‘Al 
sario servizio medico In’ 
ci nte, ed a ciò provvede {ib Consiglio 
Sanitario Provinciale colla suaproposta. 
Voglio però tranquillare anche: sopra 
un ‘altro punto il'sig. X.. Si:calmi e 
volga il pensiero a Cose ‘ piùl liete 
della peste e dei relativi. bubboni: nel 
caso attuale mon: vi è-traccia:di:Kru- 
miraggio. Al:sig. X pare non-sia noto 
«che .da-lungo .tempo,.;:al.:s0lo..scopo di 
impedire al dottore possidente di ‘essere 
nominato ‘medico : del. suo: pacs per 
i influenza di... anzi diremo gol:sig. K 
perinfluenza della:senna e:della manna, 
si ventilava un progetto di altra .siste- 
mazione del servizio sanitario, in cui 
Villasantina non: avrebba: certo: cone 
servato il suo. medico attuale,-:sinzi il 
comune di Yilasantina sarebbe stato 
mésso in condizioni di non potersi 
unire con alcun ‘altro. 
Inoltre voglio far. sapare 
una cosa.che certo non vorrà: 
@ pure è vera: - © È 







referiscono un’ sanitario ‘cheifacxia 
elta medicina «uno sport ad uno che 
ne faccia un mestiere. . 

‘O che siano tutti matti quei di 
Villasantina ? Y. 
Villasantina, 23 novembre-1903, 


ANTONINI & CERESA - 
‘’Scorle Thomas 


Supsrfosfatofestero:e nazionale 
Nitrato di Soda - Sali - Zolft - Soi- 
fato di raves. 















— «Signorina Fernanda,.lei:è sola, 
io pure son solo e le voglio.bene; in- 
voco in testimonio la memoria , della 
sua povera mamma, che ho am: 
un figlio, e che certo ora 0 
ch’ io la dico... Vuol essere mi 

Accettai la generosa offari 
lui che ho tradito, ingann: 
rato... Non sono forsa una miserabile ? 

— Fernanda! » fi sa 

— Cerco di stordirmi, Guglielmo... 
Ma una voge interna più forte di me, 
più forte di ogni cosa, mi ripsto: — 
sì, tu sei una miserabile |... . 

E tacque, ansando, come al termine 
d'un violento sforzo, di 

Fa il giovane a.rompere per il pri- 
mo quel silenzio penoso, 

— Ma allora tu l’ami?...;.. .. 

— H3 per lui un'amicizia. profonda, 
una riconoscenza che non ha limiti. 

— Ma questo non:ò l'amore! 

_ ene >» i0% is 

_ pene, lui, per quanto:io penso, 
presentemente davo odiarti a morto. È 

— Dio mio!... Lui ?.1.;\Copa. dici ?1.. 

Il.conte Albertis prose le mani della 
donna tra: Je suo e la fissò.nagli occhi. 

—.Ascolta, Fornanda.. Questò. è il 
momento delle risoluzioni decisive : fra 
qualche ora, fra qualche minuto Borse, 
tuo.marito sarà qui. .. 

— No, no, non è possibile..- Non è 
vet Non: posso: Sieirenna ì 

—' Vero, vero. fi e 

— Come lo ski. tu?.. he i 

5 i “— Cona 


















































Cronaca Provinciale 


POLEIANOVA. 


— Consiglio Comunale. 

25, novembre, — Oggi il sostro Can- 
siglio Comunale toa;:e seduta all’ ordino 
d.l giorno sono posti 12 oggetti, dei 
quali qualcuno di ucarso o nessun 
interesso, menire altri sollovono se- 
reno exvivaci discussioni, 

— Hi programma della Ginata. 

Oggi è steta la prima seduta con la 
nuova Giunta cletta dal consiglio de- 
mocratico, Il Sindaco sig. Andrea Ve- 
nelli con il suo solito parlare chiaro 
ne svolgo il programma. 

To e la Giunta — dice — con son- 
timenti di riconoscenza per la stima 
addimostratoci @ con grande fiducia 
nel vostro appoggio ed in quella della 
cittadinanza, chiamati dal vostro voto 
a comporre l’araministrazione abbiamo 
accettato l’arduo compito. 

Il nostro programmi sirà quello di 
inspirare costantemente e secondo lo 
spirito moderno dei tè la nostra 
azione ai sensi di giustix.a e di equità, 
d'ordine, d'amore, di c: neordia, 
Rivolgeramo partic:armonto il pon. 
i ì alle cose di 
megolomania 
ur tenendo i 
horemo, di 



















cosa di Palmanova. S 
a senza esagerazioni, 
Piedi fsrimi in terza < 
risolvere i vari prob'e-i d'indole eco- 
nomica e morale, nel: iutsrosse delia 
nostra piccola città. li ncstro motto 
sarà quanti! avanti nola via del pro- 
gresso — avanti nel e. o cha dave 
percorrere Palmanova secondo la sua 
potenzialità, la sua posizione .topogra- 
fica e la sua importanza morale. 

Conclude presso a poco cosi: Amando 
più la sincerità nella cosa che la bel- 
lezza e la sonorità della parola, con 
questa forma modesta ci presentiamo 
a voi pir intraprendere uniti assieme 
il lavoro di miglioramento che ci in- 
combe, Sorga -- è un sugurio ed una 
speranza che mi vieno dal cuore, — 
Sorga in mezzo a voi quella discussione 
serena, civile e spassionata nelle cose 
che sempre riesca feconda di bene e 
con la stessa critica spossionata sì u- 
niscano tutti i cittadini di buona vo- 
lontà per il risorgimento e benessere di 
Palmanova. 


— I dellberati. 

Si passa agli oggetti. Sulla proposta 
nolia Giunta di aderire alla associa» 
zione dei Comuni ilaliani sedente in 
Milano il Sindaco ne spiega l’ utilità 
ed i vantaggi che viene si Comuni nel- 
l’automia. Si approva ad unanimità (4 

— Il sig. Ernesto Bert, assessore alle 
finanze, fa usa chiara relazione circa 
l'applicazione della muova tassa fami- 
glia, ci studiò molto ma inseguito a 
nuovi ostacoli a per la equità. prima 
di ripartire i contributi domande rivoti 
l'oggetto questo all'ordine del giorno 
con ll quale si spende sino al nuovo 
anno l’appiicazione nella nuova tariffa. 
Viene approvato ad unanimità. 

Il terzo oggetto « Ratifica della deli- 
bera d’uegeaza 1 settembre 1903 con 
la quale vanivsno poste a carico del 
bilancio comunale le sp?re occorse per 
l'invio a Udine dei veterani e Reduci 
di Palmanova, orde rendere omaggio 
si Sovrsui d’Italia» Il Sindaco dice 
che nell’occasiono della venuta dei 
nostri aiugustì Sovrani ad Udine sorsa 
l’idea pla‘isibilissima 0 patriottica di 
presentare alle loro maestà ifreduci, 

Verso ì quali noi nutriamo senti 
monti di gratitudine e d’aff:iti. Ad st- 
i stò questa nobi:issima idea si 
rendeva ‘incessario il concorso pecu- 
nario de} Comune perchè questi bene- 
i 4 patria nella foro grande 
maggioranza vivono in pen:se ristret- 
tez;o economiche, Le Giunta perciò ha 
creduto di interpallare il pensiero u- 
manin:io della cittadinanza prendendo 
la deliberazione che ig spess incontrata 
L. 60 vada a csrico del Comune, 

‘La dimosirazione solenne patriottica 
del 27 agesto resterà memoranda nei 
ricerdi della nostra provincia ed io 
sono tanto più iiet: di rievocare quella 
data in quanto cha oggi sento il do- 
vere ed il bisogno di esprimere una 
parola di protesta contro i barbari 
sistemi dell’ Austria ripeti 1’ altro 
ad In mk (appiaudione è i pre- 
senti) tendenti n sepprimera i diritti 
della nostra storia, del nostro sangue 
e della nostra civiltà (Nuovi applausi), 

ll consigliere sig. Emilio Fontana 
nor voterà l'oggetto perchè [contrario 
assolutamente ad ogni spesa impredut- 
tiva. 

me 


























Brazzà pur conoscendo le 
r differenti dalle sue di 
quelchs collega riteneva che l'egget- 
to venisse approvato ad unanimità 
perchè la venuta dei reali ad Udine 
città di confino più che di carattere 
monarchico fu di carattere nazionale. 
La discussione continue dal s:g. Brumat 
Enrico, Buri Ennio, Fontana Emilio, 
Vanelli Giacomo. 

Senza discussione si approvano una 
ratifica delle delibere 12 agosto, i set- 
tembre e 6 ottobre 2. c. per preleva- 
menti di somme dal fondo di riserva, 
nel complessivo ammontare di L. 192 
34: altra delle delibere d’ urgenza 30 





(1) Questa proposta è stata trattata in con- 
siglio ancora + 22 giueno 41900 ma le Giunta 
di allora ls raspinsa perché, pur riconoscendone 
Y' utilità, partiva da un comune sospetto da... 
Milano. inmagino che un comune nop sospetto 
sarà stato quello di. Palizzolo di Casale sca, 


To t 2 D 
ottobro e 13 novembre per storni di 


tindi nella complessiva somma di lire 
420-416. 

Dal patrimonio Comunzie vengono 
eliminata N. 10 cartello di L. 50 ca- 
deuna della banca del popolo di Fi- 
renze, acquistata nol 1870. Il Sindaco 
dice che chiesto al Sindaco di Firenze 
sul valora di dette cartello gli fu ri- 
sposto che non ne possiedono nulla, 
par eni egli credo siano da eliminarsi 
dal patrimonio comunale. Un acquisto 
potriottico ma una speculazione sba- 
gliata. 

Si approra l’ oggetto. Il co. Pio Brazza 
domanda in proposito che detio car- 
telle vongano poste, incorniciate, nella 
sala di consiglio non valendo ad altro 
serviranno d’ornamento e di esempio, 

Si approva la conversione in rendita 
del debito pubblico delio stato dei se- 
guenti valeri: Assegno. provvisorio di 
L 1383 Civanzo credito Comussi di lire 
65.83 Sopra prezzi asta Bertoldi (del1872) 
di L. 47.58. Si accettano le dimissioni 








dalla carica di consigliere del signor 
Res Giuseppe; si prendono delibera- 
zioni sulle modifiche introdotte dal Con- 
siglio dal Monte nello Statuto della Pia 
opera. 

« Discussione ed approvazione del 
«conto consuntivo del Comune per 
l’anno 1r99 e 1900, 

Il Sindaco dice che è ora di finiria con 
l’approvazione di questi conti che eb- 
bero epilogo in Tribunale a Udino con- 
tro un impiegato nel Comune che venne 
anche condannato. 

I revisori di questi conti dopo quat- 
tro anni della loro nomina diedaro le 
dimissioni. Io e la Giunta servendoci 
d’un articolo della legge abbiamo fatto 
una revisione minuta di questi conti e 
neiabbiamo preso nota di tutti gli sbagli 
d’indole amministrativa ed anche so- 
stanziale. In credo quindi che il Con- 
siglio potrà spprovarli e così mettere 
una grossa pietra sul passato non ri- 
destando la momoria su fatti che po- 
trebbsro chiamare in scena uomini e 
cose rompendo la quiete e la:pace cit- 
tadina. Sorge una funga e vivace di- 
scussione ma infine i conti vengono 


approvati. 
TOLMEZZO. 


— Utile pubblicazione. 
Il titolare di questa cattedra ambu- 
lunte, dott. Enrico Voglino, ha testè 
pubblicato, coi tipi Gio. Batta Ciani, 
un utilissimo libretto, primo di una 
serie di opuscoli che per accordo dei 
circoli agricoli della Carnia 1’ egregio 
dott:re verrà stampando e nella quale 
tratterrà gli argomenti che principal- 
mente interessano l'agricoltura nella 
nostra regione e nel Canale dei Ferro, 
è serviranno a compktare l'insegna» 
mento orale da Jui impartito nei vari 
comuci, Questo primo fascicolo è pre- 
sentato con opportune parole dal no- 
stro sindaco, avv. Beorchia Nigris, pre- 
sidente delia Commissione di vigilanza 
della Sezione di cattedra per la Carnia 
ed il Canal del Ferro. 
— Por la tutela della Emigrazione. 
Furono pubblicati i manifesti del Co- 
mitato per la tutela della emigrazione 
temporanea Carnica e del Canale del 
Ferro, con cui #’invitano sindaci e 
presidenti di Società operaie della re- 
gione all’ adunanza di lunedì, Credesi 
che vi interverrà anche il prof. Tede- 
schi il quale partecipò pure alla prima a- 
dunanza. E vi interverrà pure l’ avv. 
Cosaitini, del Segretariato di emigra- 
zione di Uline, con idee conciliative, 
cioè nel senso di evitere che si creino 
antegonismi fra le sue istituzioni, cer- 
cando invece che nell’arduo compito 
essa procsdano di comune accordo e 
si completino a vicenda, 
— Seuola 
Quantunque in ritardo, vi comunico il 
seguente specchietto degli alunni in- 
scritti nelle singole classi in queste 
scuole elementari e di disegno. 
Classo 1a mista 75, 2.a maschile 43, 
3.a maschile 35,22 e 3.a femminile 56, 
4.a 0 5a maschile 40, id. famminile 29. 
Scuola di disegno, I. Corso 54, II-III 
Corso 22. 


PORDENONE. 


— Alla Socleti « Litiganti». 

Ci si comuzica che l’sltra sera, alla 
« Società Litiganti », dovo ebbe luogo 
un banchetto, su proposta del signor 
Ortiga Vittorio, venne inviato il se- 
guente telegramma: «Società Litiganti 
riuniti mandano proteste saluti solida- 
rictà fratelli irredenti perseguitati Inn- 
sbruck » 

— Nuova laurea. 

In questi giorni il giovane Ellero Giu- 
seppe ottenne la laurea în giurispru- 
denza #Il' ateneo di Genova. Per la cir- 
costanza amici ed ammiratori pubbli- 
carono una bellissima dedica. Congra- 
tulazioni, 

— Chiusura delle Seuole elementare. 
Causa il morbillo che va diffondendosi 
‘venne deliberata la chiusura delle 
scuole elementari. Il provvedimento, 
consigliato da ncerme sanitarie, gioverà 
ad arrestare la difusione del morbo, 
il quale continua a mantenersi con ca- 
ratteri benigni. Ciò che avevamo pre- 
visto, si è avverrato, ed ora speriamo 
che la scomparsa del male permetta 
anche di veder in:breve riaprirsi le 
scuole. È 

— Yeci lafondate. 

Tutta Je voci che corrono sulla scoperta 
delladroo deilsdri, che rubaronoin cano- 
nica di.monsignor Montereale Gaetano, 
sono.:destituite di fondamento. 





ARTA. 


— L'odissea del Maosiro Bel Re. 

24 novembre. — Dalia Patria del 21 
corr. apprendiamo che continua ancora 
la campagna di denigrazione contro il 
maestro Del Re, che nei pochi giorni 


da che gi trova ad Arta ha saputo acqui» 


starsi la generale benevolenza. 
Sarebbe stato generoso e umano che 
la popolazione di Rivolto e per essa i 


suoì capi coscienti, dopo la partenza 


del maestro Da! Ra, si fosse finalmente 


calmata, mettendo fino ad una gazzara 


indecente, soddisfatta di aver ottenuta 
una ben magra vittoria e di aver ab- 
bastanza dilaniata e calpostata la ri- 
putazione di un galantuomo, uscito in- 
colume attraverso is inchieste di tutte 
la specie : giudiziario, scolastiche, am- 
ministrative. Invece si fanno bunchetti, 
si fanno discorsi, si fanno dimostrazioni 


di gioia « f:vore degli organizzatori 


di una gu.rca incivile e immorale. |. 
Nella Patria di giorni fa, dando il 
benvenuto al maestro del Ro, abbiamo 





qualifiesto di iacivile ed immorale la 


lotta che si voli» combattere contro di 
uno che fu per fl a 2ni bonamato maestro 


di Rivolto, Orb-:n», questa accanita per- 
severanza nel!s lotta, queste ultime di- 


contro un assento, ci 
, ci fanno dubitare che 
ia avvontato, sia troppo 


mostrazioni cst 
rendono perp) 
il nostro giudi. 
soggettivo, ci © di 
ingannati gii csudo come biasimevole 
una persecuzisn? che altri forse stime- 






ranno eroica c dagna di essere cantata 


persino in versi friulani... 


Da una parte abbiamo i verdetti delle 
Aatorità giudiziarie e scolastiche che 
costituiscono la reitegrazione morale 


del mastro D-1 Re, sorretto dall'ap- 
poggio "del P.ovveditore agli studi, del 
R. Prefetto, dell’ Ispettore Benedetti che 
gli ha offart il posto migliore dispo- 
nibile. D'altra parte abbiamo la conti- 
nuazione costante e portinca di una 


guerra degna di miglior causa. Gl'im- 


parziali, gli onesti sanno ormai dov'è 
îl diritto, dov è la ragione, Ma con tutto 
questo, noi di Arta non siamo piena- 
mente tranquilli. Noi abbiamo il dirittto 
di sapere chi sia questo maestro Dal 
Re. Noi vogliamo sspere se le accuse 
che si sono formulate contro di lui si 
basano su-fatti concreti, Vogliamo che 
il dott. Benzi, capitano, paladino di una 
folla suggestionata, ci dia la prova ma- 
teriale delle sue accuse: vogliamo che 
ci dimostri il vergognoso passato di un 
maestro che ha dedicato tutto se stesso 
por il nobile apostolato di educare il 
prossimo. Noi in una parola abbiamo il 
diritto di sapere ss i nostri figli saranno 
affidati ed un padre, ad un uomo di 
cuore, oppure ai un energumsno vio- 
lento e volgare, sanza cuore o senza 
coscienza, come lo hanno dipinta i suoi 
personali nemici che tanto bene banno 
saputo montare ls folla ed hanno aqui. 
stato una popolarità che costa così poco. 
Noi non vorremmo avere il rimorso di 
plaudire 2d un uomo indegno di stima, 
di ospitare un individuo che si diverta 
a tormentare a dilaniare le viscera dagli 
innocenti. Fuori le prove egregio dott. 
Benzi; l’ assicuriamo che ci guadagnorà 


anche Lei 
VESZONE. 


— Per uns, senola ancora chiusa. 
26 novembre. — (G. C.) — Nel Friuli 
di lunedi si legga un lagno riguardo 
alla classe 4 elementare che agli ul- 
timi di novembre si trova ancor chiusa 
e ciò in causa della malattia dell’ in- 
sognante signor Ciapiz Italico. 
’articolista cha raccolse quel lagno 
ha indubbiamente ragiona d’ invocare 
un provvedimeata al riguardo: a che 
giova l'obbligo delia legge pei padri 
di famiglia, di mandare s scuola i ra- 
gazzi quando le aule son chiuse e dopo 
un nese ancora non 9’ è- provveduto sl 
dreente? 

Dunque in massima io sono d’ accordo 
col corrispondente del Friuli anche 
perchè vado che s' interessa dell’ istru 
zione pubblica, cosa cha in questi tempi 
chiamati civilif noa sempra si verifica, 

Ma qual cronista, ma lo permetta, 
non deve dare tutta ia colpa zl R. 
Provveditore agli siudi se non c'è un 
altro maestro che sostituisca il Clapiz. 

Infatti il consiglio comunale, nella 
seduta del 4 ottobre, riconosciuta 1’ im- 
presbilià nel'sig. Clapiz di riprendere 
’insegnamento perchè in condizioni di 
salute pessime, incaricava la Giunta 
di Rivolgersi al R. Provveditore perchè 
a base di legge disponesse che un altro 
insegnante venisse a sostituire il Cia- 
piz. 

La Giunta, ne sono persunso, avrà 
fatto il suo dovere, ma nonc'è solo il 
R, Proveeditore: a Gemona esiste l' I. 
spettorato scolastico, retto dell’ attivi- 
simo sig. Luigi Benedetti. 

Questi «vrà dal L’rovveditore ri-evuto 
la delibera del Consiglio e l’inviio di 
prendera le decisioni sue nei riguardi 
del maestro Ciapiz. 

Ma il sig. Ispattore avrà pansato che 
sì esagerò nel dichiarare il Clapiz ad- 
dirittura inabile alla scuola e che quindi 
poteva benissimo incominciare lui l’anno 
scolrstico. 

Ma poichè il cronistra del Friuli as- 
serisce che proprio alla vigilia delle 
lezioni il maestro dovetta porsi a letto 
e così non potè aprira la scuola, io mi 
permetto di chiedera se non era obbligo 
del Comune di sollecitare presso il sig. 
Ispettore e presso il Provveditora che 
d’ufficio avessero mandato un maestro. 

Non voglio qui citare la legge che 
tassativamente dispone cosa deve fare 



















no dubitare di esserci 
















in questi speciali casi il Municipio, 
perchè sbustroi dell’ ospitalità di queste 
colonne ma mi permalto di allermare 
che é vergognoso come in un paeso 
qual'è Veazone, dopo un mese, i ra- 
fuizi più grendicelli non possano  an- 
d 
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Trimestre 
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PIANOFORTI 


are a scuola e si vedano tutto il giorno 
sr le strade pubbliche perchè... la 
ciasse è chiusa !! Ua colmo! 
CIVIDALE. 


— Consiglio comunale. 

26 novembre, — Alle ore due sono 
presenti: Il Sindaco cav. Morgante, gli 
assessori Leicht, Moro e Mesaglio 1 con 
siglieri : Rubini, Paschini, Podrecca, 
Rieppi, Albini, da Puppi, d Orlandi, 
de Paciani, Angeli, Mulloni Anitonio, 
Zanutti, Brosadola, Mulloni Gio. Batta 
e Coceani. MI 

Constatato il numero legale, il Sin- 
daco apre la seduta, Si dà lettura del 
verbale dell'ultima tornata ed è ap- 
provato. fi consigliere Zanutti scusa la 
propria assenza all’ ultima seduta, 

Vengono nominati scrutatori: il ca. 
cav. G. de Pupi, il co. Paciani, il sig. 
L. d'Orlsndi. indi il sindaco dà comu. 
nicazioni della dimissioni dell’ asses- 
sore Pollis, esprime il proprio ramma. 
rico nel perdere un così valido colla- 
boratore, fa l'elogio dell’opera sua ed 
invita il Consiglio a non accettare le 
dimissioni. 

Il cons. Brossdola vorrebbe cono- 
scere le ragioni, ma la Giunta dichiara 
di comunicarie nella prossima seduta. 

La lettera dell'assassora Pollis è a- 
scoltata in silenzio e produce impres- 
sione, . 

Il consigliero Rubini ringraziò il sin- 
daco della sollecitudine con cui ha vo- 
luto iniziare le pratiche per |’ attua- 
zione ds lui proposte deli’ ultima se- 
duta de! Cons glio, ed in ispecial modo 
quella diretta ad ottenere dsl Governo 
chs il nostro Comune, nei riguardi 
della filossera, venga dichiarato zona 
abbandonata. 

Hl consiglier Coceani domanda all’as- 
sessore delia P. I. che vanga ripresti- 
nsto il vecchio orario scolastico (dalle 
9 alle 12) che negli anni passati diede 
prova di essere ii più confacente alla 
frequenza ed al profitto degli alunni. 
L'assessore Lsicht promette di prendere 
in proposiio gli opportuni accordi colla 
direzione delie scuole. 

Quindi si viene alla discussione del- 
l'Ordine del giorno e si delibera: 

a) di approvara le spese facoltative 
pel bilancio 1904; 

b) di concorrere con L. 50 al socc:rso 
dei danneggiati dalle racenti inonda- 
zioni del Veneto; 

c) di accettare la proposta del Go- 
verno per la quale ii nostro Collegio 
passerà dalla tabella B alla tabella A 
e verserè ‘nella tasoreria dello Stato le 


Rappresentanza e deposito 
per” Bicioletto e Motoeleley; 


della grande Fabbrica italiana 
Stucohi e ©. gli Prinetti e Stiyi 


Latterie! 


Il caglio ed i prodotti per Cascifei 
della Fabbrica J. e C, Fabre di Auby 
villiers, premiati all’ Esposizione di Ti 
dine 1903, si vendono presso l’ emporij 


Udine a prozzo da non temore conce. 
renza alcuna. 


Impresa di pompe fonehr 
G. B. BELGRADO 


recapito principale via Cavour, n. 3 — 
capito secondario Via Cavallotti n. ti 
falno, 

Questa impresa pompa funebri pi 
siede tutto quanto è necessario a rea 
dere solenne l’ accompagaamento d 
cari estinti all'ultima dimora. Da egg] 
userà la massima ‘discrezione nei prezj 
che si potranno convenire. 

L'impresa è provvista, oltre alles 
lite carrozze di f, II e Ill classe ed oi 
genere di ‘forniture inerenti, anche ii 
una carrozza di classe primissm 
chiusa da cristalli a riccamente ori 
e addobbata. Può anche' provrederi 
essendo copiosamente fornita di tut 
il necessario, a preparare e addobbi 
le camera mortuario, i catafalchi ec; 
completandone gli ornamenti con piu 
e con fiori, ecc.; a fornire le bare, d 
lusso e comuni e ciò, mettendo ogi 
impegno per garantirà chel’ afferto 
la venerazione per ‘gli estinti trovino 
nel servizio della impresa, tutta li 
possibile espressione. 5 

L'impresa si assume servizi funehrl 
anche in Provincia sopra semplice & 
legramma, 


I progressi sosti od industriali 


lire 6000 del suo contributo anzichè | del Fiiuli ci 
ell’ Amministrazione del Convitto ; eccetera 
d).di autorizzare la. Giunta a venire rassegne illustrate che ‘pubblicansi 
ad una transazione coll’Amministrazione nella 
del Forn? Croparativo per lo sg-mbaro 
dsi locati accorda2dole un compenso di | Biyigia delle Koposizioni «i Attuali 
di Milano 


; 
e) di ascettara il progetto presantato 
dalla Giunta per la costruzione di un 
muro sul Viale della stazione, per di- 
viderlo dalla proprietà Boschetti. — Il 
progetto importa Is spesa di L. 500; 
7) di non accogliere I’ istanza di al- 
cuni cittatini, diretta ad ottenere l’ e- 
senzione dalia tassa sui cani da guardia : 
g) di accettare in massima la domania 
del Rsttore del Sominario can. Pelizzo 
chiedente la conce:sione di acqua po- i 
tabila; 
h) Approvò lo storno di alcuni fondi 
da categoria a categoria de? Bilancio. 
(ta fine a domani). 
— Agresslone. 


Iersera i signori Guglielmo Angeli e 
Zrzenoni Giovanni, rincasando în car- 
rettina da Udine, quando furono nei 
pressi di S. Gottardo, furono assaliti da 
ua individuo che, fingendosi ubbriaco, 
s'era scagliato sul cava'lo affarrandolo 
per le briglie. In quel mentre un altro 
individuo cha attendeva sul ciglio della 
strada, facava atto di avvicinarsi alla 
carrettina. 

Il sig. Zorzenoni non pose tempo in 
mezzo — e con una buona fruststa ob- 
bligò il Tizio ad abbandonare il cavallo, 
essendosi impennato travolse sotto le 
sne zampe e sotto le ruote della carret- 
tina il malintezionato, che deve essersi 
fstto molto male. I dua concittadini, 
fecero avvertito dell’ accaduto il medico 
di Romanzaeco, dett. Ferro, verchè al 
momento non si curareno che di ab- 
breviare la strada. 


Scrivere: VIA“A: SAFFI N, 48 — MILANO 








Seatole centenenti 75 pillole L. 2.50 
» » - 40 >» » Li 
Le pillole di Catramina sono inscritta nil 


Farmacopea ufficiale 


Da affittarsi 
subito in Maniago iu Via Maggi 


Albergo alla Vittorii 





commerciale di Franeesco Minisisi gl 





MARTIGNAGCO. 


— Particolari d’ nn annegamento. 

Sull’ aunezamento anaunciatovi ieri 
della bambina Dantoni Tarsilla di Fau- 
parco posso mandarvi questi partico- 
ari. 

. La bambina era sffidata alle cure 
d’una sore!la di dieci anni, essendo Ia 
madre puerpara, ed il padre a Udine 
per affari. La piccola Tarsilla s’avvi- 
cinò al ruscelletto che scorre lungo il 
paese e cominciò a giocare sulla sponda 
coll acqua; Più sopra, alcunne donne 
lavavano biancheria : ma non 3° accor- 
sero di lei, se non quando dopo qual- 
che tempo, la videro, passando, galleg- 
giare sull'acqua. Subito |’ estrassero, 
ma era già cadavere. 

L'ufficizle sanitario, chiamato. non‘potà 
che constatarne il decesso, Vi furono 
sul logo anche le autorità giudiziaria 


le quali assodarono trattarai di mero 
noci 


dente, 


più 
he 


coa annesso stallo, corredato di iu 
il mobiglio, stoviglia e massarizie 14) 
cessario per cucina, stanzo e camel 

Per trattative rivolgersi al prop 
tario sig. Zecchin Giuseppe fu!" 


renzo. 
[lm uu 
Lo Spettabile 


Premiato Stabilimento Bacologi 
ch’ ebbs a conseguire alia recente El 


sposizione di Udire le maggiori ox 
ficenze di diploma di Medaglia d'0" 
e Medaglia d'Argento, offre alla Si 


Clientela scelto qualità di seme-bi0fi 


per la prossima campagna 4904, 20 

qualità di Giallo - Poligialto - Hi 

- lacroci Chinesi - Giapponesi e 
li Sig. G. Della Mora, Via 

N. 4 è il Rappresentante per 

presso il quale si niranao vedere nn 
nari, programzni avere q 

schiarimento. 


dio 
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"8. aioraio DI ROGARO, 
— Fanorali. si 
Jori allo (ore 10 moriva quel povero 
Taverns ex ff. di sindaco, il quale si 
ara geltato dalla finastra alta 4 metri, 
Oggi ebbero luogo i funsrali, ai quali 
assistova quasi tutta la rappresentanza 
comunal: e il sindaco in persona. 
GODROIPO, 


— Ancora della gara al ginoco delle 
boesle, 

26 nov. — {BJ — Forvono i prepa- 

rativi per la grando gara al giuoco 

delle boccie che avrà luogo domenica 

20 corri 

Il cortile dell’Aibergo Roma fu di- 
visò in tre piazzali, della dimensione 
ciascuno di metri 20 per 4, in. modo 
che, a risparmio di tempo, potranno 
seguire ire giuochi contemporanea- 
mento. i 

Gli amanti di tal genere di sport st 
sono affrettati ad inscriversi per la 
gara ed altri lo faranno entro sabato, 
giorno in cui le iscrizioni saranno de- 
finitivamente chiuse, 

Come si è detto, alla gara hanno 
diritto di partecipare i soli soci del 
paese ; tuttavia si annuncia la venuta 

i parecchi distinti giuocatori delia 
provincia (per far atto di presenza sol- 
tanto) fra 1 quali il noto barbiere udi. 
nese sig. Ruggero, che farà parte della 
Giuria, 

Inoltre si dice che ad allettare la 
festa, verranno quì da Udine domenica 
alcuni dilettanti di violino, 

Avremo quindi un'orchestrina che 
chiuderà allegramente la giornata, de- 
dicando un delizioso valtzer a coloro 
che riporteranno la palma della vittoria. 

Se, come prevedesi, il numero degli 
aderenti sarà superiore all’ aspettativa 
e la gara non avesse a terminare per 
l’ora in cui 

11 sole volge all’occaso 
ciò non importa, Tutto ‘fu disposto 
perchè i giuocatori possano infischiar- 
sene anche di Febo. 

Difatti il cortile sarà sfarzosamente 
illuminata a gaz acetilene ed in mozzo 
a questo splendore di luce la gara 
continuerà senza interruzione fino al 
termine delle partite. 

Sono vantaggi questi che si possono 
ottenere soltanto quando si ba un uomo 
previdente ed intraprendente come il 


‘ Sig. Edosrdo Nava conduttore dell’ Al- 


bergo Roma. 


Per concludore, dirò che questa è 


la prima gara di tal geuore che avviene 


a Cedroipo, ma per la ferrea volontà 
dimostrata dal presidente della gara, 
per la sorprendente attività del suo 
segretario e per l’incorsggiamonto di 


«tutti, essa, non esagero il dirlo, riu- 


scirà superiore a tutte le altre gare 
avvenute fin’ ora in Friuli. 


Leggere in quarta pagina 
1’ interessante articolo 


cLiAlberto Olivo davanti alle Assiso. 
Gronaca Cittadina 


Le Insegne di grande ufficiale 
all’ on. Morpurgo. è 
Oggi, nei locali della Camera di Com- 
mercio, il Senatore comm. Antonio di 
Prampero in unione gi segretari gene- 
rali cav. A. Baltrame e cav. uff. ing. G. 
B. Cantarutti ed ai presidenti delle sin- 
gole sezioni avv. cav. P. Uapellani, co. 
F, Beretta, rag. cav. ufft. L. Bardusco 0 
ing. Ottavi, offrirono all’ on. Morpurgo 
presidente le insegne di grande uffi- 
ciale della Corona d'Italia, in nome di 
tuito il Comitato della Esposizione. 
L'on. Morpurgo ringraziò con sen- 
tita commozione. 
— Cose della Stazione. : 
La consegna della stazine di Udine al 
nuovo titolare, sig. Biasutti Callisto, 
avrà principio il 80 corr. Il sig. N:da- 
lini Guglielmo dovrà trovarsi a Padova 
il giorno 5 dicembre p. v. per ricevere 
ia conserna di quella stazione. 
— La tombola telegrafica. 
Il Comitato della Tombola Telegrafica 
Nazionale, avverte che l'estrazione a- 
vrà indubbiamente luogo domenica 29 
corrente, a Roma in Campidoglio, e 
che in conseguenza tutti i rivenditori 
della provincia sono personalmente re- 
sponsabili, qualora non facciano per- 
venire al Comi‘ato in Roma i registri 
nel termino loro fissato con apposite 
circolari, 
— Dono al Museo Givico. nd 
Il valente scultore Pistro Sarcinelli di 
Cervignano ba donato al nostro Civico 
Museo il busto in terracotta del po- 
polarissimo poeta friulano Pietro Zo 
rutti. z x 
L’opera d’arte onora l'artista, ed il 
dono graditissimo è saluto ced augurio 
di chi oltre i confini politici custodisce 
amorosamente le nostre gloriose tradi. 
zioni regionali e nazionali. 
— IL’ arcivescovo Zamburlini 
si è recato a Padova, a salutare quel 
Vescovo Callegari, testò creato cardi- 
nale, che fu suo compagno di studi, 
Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 27 novembre 1903, 
Cambi (chegues--a vista). 
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= Per borseggio. 

Da qualche giorno, continui erano i 
lagni cha venivano fatti all’uficio di 
P. S., por audaci borseggi. 

. L'autorità di P. S. attivò lo più at- 
tive indagini e ieri.sora fu potuto ar. 
restare certo Dante Bacchelli di Adamo 
di anni 26, da Bologas. 

Costui però, sarrebbe uno degli ap- 
partenenti a questa combricola, che a 
qu uto sembra consta di tre individui, 

Non si sa ancora se Bacchelli, sia il 
vero casato dell'individuo arrestato, a- 
vendogli, tanto all’atto all’ arresto, 
quanto all'albergo ove mangiò e dormì 
all'Ancora d' Oro, dato due prenomi 
differenti; il nome di Bacchelli risulta 
invece da documenti che tensva in tasca. 

Interrogato dal maresciallo Bachiorri, 
e da un delegato di P, S. disse dap- 
prima! avere scontati undici anni di 
reclusione per omicidio, e subito, altre 
condanne por falso in cambiali e final- 
mente dissa che tutto ciò che raccon- 
tava non era la verità. 

Chiesto perchè avesse dato falso pe- 
neralità, rispose: 

— Perchè ? Perchè sono un imba- 
cilte. 

L’ autorità di P. S. sta ora sulle trae- 
cie dei suoi « colleghi ». 

E poichè si parla di borseggio, sg- 
giungiamo che ieri stesso verso le 2 
pom. in piazza Umberto I. i soliti ma- 
riuoli scorta la contadina Nidi Luigia 
fu Antonio d’anni 45 da Rodesno, si 
avvicinarono e la derubarono di un 
portamonete contenente L. 22. 

— Ii delegato Adinolfi, arrestò ieri a. 
sera il noto Amedeo Buiatti di Ales 
sandro di auni 15, perchè tentò bor- 
soggiare una donna, in piazza Umberto I. 
— Contro le brutalità t:desche. 

Il Comitato seziozale di Udine dell'As- 
sociazione « Italia », si radunò ieri sera 
d'urgenza in seduta straordinaria, per 
deliberare sulla linea di condotta da 
tenersi in riguardo alle recenti violenze 
austriache commesse ad Ennoponte 
(Innsbruck), nelle quali la nazione ita- 
lisna venne offesa con lo sfregio igno- 
minioso recato ad un vegliardo, onore 
delia scianza. e della patria nostra, 
sfregio terminato con un' colpo di ri- 
voltella diretto contro di lui! 

L'assemblea approvò unanimemente 
un voto di piena adesione al vibrato 
ordine del giorno redattto ieri l’ altro 
dal Comitato Centrale di Padova, im- 
prontato a viva protesta per le selvaggio 

ersecuzioni ed a plauso ai professori 
italiani che coadiuvarono gli italiani 
soggetti all’ Austria nella causa patriot- 
tica, 
— Società Dante Alighieri. 
Il Consiglio del Comitato udinese della 
Dante Alighieri nella seduta di mercoledì 
votò. l’ordine del giorno, pubblicato 
ieri, sui tristi fatti di Innsbruck ; rielesse 

residente del Comitato l'avv. L. G. 
Schiavi, segretario il dott. Gualtiero 
Valentinis, cassiere il rag. Giovanni 
Gennari ; deliberò di tenere un corso 
di conferenze a beneficio della Dante. 

li presidento informò che il Consiglio 
centrale aveva conferito il diploma di 
benomerenza al Municipio di Udine, al 
Comitato deil’ Esposizione Regionale, 
alla Deputazione provinciale e al R. 
Prefetto di Udine per la nobile ospitalità 
offerta al XIV Congresso della Società. 
Nozze d’oro. 

Il signor Federico Fabris, stimatore 
del Monte di Pietà in pensione, e la 
signora Caterina Fabris, levatrice co- 
muuale, hanno ieri, in famiglia, cele- 
brato il mezzo secolo di vita coniugale. 
A loro, che ancor freschi di salute e 
di spirito sfidano gli anni, giungano 
gli auguri più cordiali di quanti hanno 
la fortuna di conoscere un così bell’e- 
sempio di lunga e lieta vita famigliare. 
— Smarrimento. 

Percorrendo Via Ginnasio Piazza XX 
Settambre e Via Cavcur, ieri a sera fu 
smarrita mezza stola in stunc, da signo- 
ra. ancora in lavoro 

Opera buona, farebbe chi avendola 
trovata, la portasse al nostro Ufficio, 
— Teatro Minerva. 

Oxgi serata brillante. Îl solerta capo- 
comico sig. Angelo Ssltarelli credette 
opportuno, e non sbagliò per certo, di 
scritturare l’ottimo brillante Antonio 
Brunorini e presentarlo al pubblico 
nelle sere in cui Salvini riposa. 

Il nostro pubblico ascolterà l’ esila- 
rantissimo artista solo in questa sera 
nella briliante commedia 1 carnevale 
di Torino (Hai visto l'elmo?) 

— Strascici questione del fornai. 
Nel pomeriggio di oggi, avanti il Pre- 
tore del Io Mandamento si discuterà la 
csuss contro quei tali proprietari di 
forno che non osservarono i patti fir- 
mati con la convenzione 2 luglio: Ba- 
saldella, Colussi e Cremese Giuseppe. 
— L’ illustre prof. P. Pennato 
Direttore dell’ Ospedals civile di Udine 
così si esprime sull' Antinevrotico De 
Giovanni : 

« Par ricerche fatte in malati di que- 
st Ospedale civile di Udìno posso di- 
chiarare I Antinevrotio» De Giovanni 
di azione assai etficaco in forme di ne- 
vrosi nelle quali occorre una cura to- 
nica della generale innervazione », 

Questa dichiarazione non potrebbe 
davvero essere più importante e lusin- 
ghiera. 

— Concorso prorogato. 

La Commissione esecutiva della Ca- 

mera del lavoro, radunatasi iersera, 

elevò da 100 a 120 fire mensilizlo sti» 
en dio del Segretario, e prorogò 4 tutto 

Îl 20 dicembre prossimo il tempo utile 


per presentare ie domande di concorso 


1 
3 












CORTE D'ASSISE DI UDINE, 
La rapina di Timan, 


Prosidente: Sommariva cav. Bassano. 

Giudici : Sandrini e Cosattini. 

P. M.: cav, Specher. 

Difensori » dell' Antonio Plozner, co. Gino di 
Caporincco; del Nicolò ad Antonio Unfer, 


Driussi e Lovi; del G. B. Plozner Bortacloli è. 


Chiasal. 
Capo del giurati: Leonc!ni Italico. 

Udienza antimeridiana del 26. 
Dopo costituita la Giuria e fatta la 

ammonizione ai testi, numerosissimi, 
il difensore dell’ Antonio Plozner, co. 
di Caporiacco, solleva incidente per il 
rinvio delia causa, non essendosi pre- 
sentata e trovandosi all’ estero la T'e- 
resa Plozner, derubata delle L. 1600. 
Pubblico Ministero e difensori si op- 
pengono; e la Corte respinge i'inci- 
dente. 
Udienza pomeridiana. 

@il interrogatori degli imputati. 
Segue l’interrogatorio degli imputati. 
Plozner Antonio fu Antonio, d’anni 47 
Plozner Gio. Batta, fratello del pre- 

cedente. 
Unfer Nicolò fu Autonio d'anni 23. 
Unfer Antonio fratello del Nicolò. 
Tutti si dichiarano innocenti, 


Grave incendio ad Aquileia, 
3 Museo minacelato 
Stalllere e buol bruciati. 


Ci informano da Palmanova, 26, 

Stanotte ad Aquileia scoppiò un in- 
cendio nella casa e nelle stalle di pro- 
prietà dei fratelli Andrian, dirimpetto 
al Museo, 

Fu verso la mezzanotte che scoppiò 
l’incendio. Le campane suonavano Ì’ ab 
larme: e fu tosto un accorrere di gente 
sul luogo, dove le fiamme si alzavano 
minacciose. Verso le due comparve sul 
luogo l'ing. barone Ettore de Ritter - 
Zahony con la pompa e la gente di 
Monastero e cominciò l’opera di sal- 
vataggio. Ai coraggio personale dei 
sig. Ritter si deve la salvezza dei bo- 
vini di una stalla; mentre quegli di 
altra stalla perirono. Purtroppo si deve 
deplorare una vittima umana. Un gio- 
vane muratore di 18 auni, Pietro Perco 
figlio di Giovanni Battista di Casse- 
gliano, che dormiva nel fienile degli 

ndriani insieme ad un suo compagno, 
non riusci a salvarsi; ed il suo cada- 
vere fu rinvenuto fra le macerie car- 
bonizzato. Fu trasportato aì cimitero. 

Il suo compagno era fuggito in ca- 
micia o si ricoverò nella liquoreria 
Milocco. Gran fortuna che durante la 
notte son c’era vento; altrimenti, gli 
edifici adiacenti e specio il Museo a- 
vrebbe corso grave pericolo. Nel Mu- 
seo tutti gl’impiegati fecero servizio 
di notte e si prestarorio anche nell’ o- 
pera di soccorso, . 

I fratelli Andriani erano assicurati. 
Il danno è piuttosto rilevante perchè 
andarono distrutti gli edifici, i foraggi, 
i bovini ed il vino. 


ULTIMA ORA 

L'agitazione nella Venezia Giulia; 
Contro ! fatil di Innsbruck. 

TRIESTE, 27 novembre. — Un co- 


mitato di studenti universitari ha deli- }- 


berato di convocare nella riostra città 
un pubblico comizio di protesta contro 
le violenze di Innsbruck. Il comizio si 
terrà già domenica prossima, se rie- 
scirà al comitato di esaurire tutte le 
pratiche necessarie. 

— In risposta al telegramma, che, 
ceme fu snnunzizto 1’ altro ieri, il prof, 
De Gubernatis e gli studenti italiani 
ad Ionsbruck inviarono all'on. Hortis, 
questi telegrafò ad Angelo Da Guber- 
natis come seguo: 

«Lo stolido oltraggio fatto in Innebruck a 
Lei, illuatro maestro, onorato nonchè da noi 
italiani da tutto il mondo civile, è nuova pa- 
gina del nostro martirologio. Gran parte di 
senno è rammentare: conoscera bene gli av- 
versari giovi per il presente e per l'avvenire 
a noi e a tutta Italia». . 

— L'Associazione Patria ha spedito 
ieri i seguenti telegrammi: 

Prof. De Gnbernatis, Roma. 

«A vol che sraldo primo scienza italica sft- 
dando intolleranza teutonioa tentaste portare 
libero Ateneo Innsbrack serena eloquente pa- 
rola, Invia plauso voti 1’ Associazione Patria. 
Dott. Spadoni, vicepresid. » 

Ambrosi, presidente Circolo accademico 
italiano, Innsbruck. 

« Nella lotta consegnimento sacrossanti di- 
ritti stamo con voi col pensiero e col cuore. 
L’ Associazione Patria, Trieste. Dott. Spa- 
doni ». 


o—t=————————_— ___ 
Lursi Moxzico, csrsate responsabile. 


Jeri nella chiosa parrochiale di Spi- 
limbergo con solenne ufficio funebre 
si commemorò il trigesimo dacchè 


Giovanna Zavagno Zardo 
cessava improvvisamente di vivere.’ 

Quando io, trovandomi assente, ho 
appreso la tua morte, o Giovanna, un 
fitto velo di ‘lagrime misi aggravò 
sulle pupille, una mano diaccia e adun- 
ca parre mi attanagliasse il cuore: 
mentre un singulio profondo, reco e 
alto quasi come un’ urlo mi salì alla 
gola per lo schiento e lo strazio che 
mi ha colpito alla lugubre inaspettata 
notizia. 

Da quattro anni solo io ero legato 
con te in parentella, ma ho avuto 
campo medesimamente di conoscere ed 


momirare la tua ‘casa, che tu abbando- 
nasti coi tuoi notte Egli coll’ inconso- 






abile mio cognato Giobbe, cast in cui 
si ‘racchiudevano tutte la squisitezze 


| del sentimento cha ne formarono un 


vero santuario, nel vuala gli affotti si 
ingigantivano fino a divenir poemi sub- 
biimi d'amora di virtù è di sacrificio, 
fosti dei tuoi figli guida ed esemio co- 
stante e luminoso. 

Oh! potessi davvero io, o potessimo 
tutti noi tuoi congiunti segnare sul 
sentiero della virtù quell’ orma profone 
da, duratura da l’ala del tempo non 
varrà a cancellare, da te imprassa nei 
brevi anni di tus vita in temeratissima, 
Sslve o Giovanna, di lassù prega par 
tuo marito pei tuoi figli psi desolati 
tuoi genitori, pri tuoi fratelli, per tua 
sorella, e per ma e l'aurora di ogni 
giorno ti porti il nostra saluto 

tuo cognato 
Carlo Doria 


Spilimbergo 27 ncvembre 1903. 








Lotteria Esposizione 


UDINE 


PREMI 1500 
PER 


Lire 40,000.00 


Prossima Estrazione 


I premi sono visibili dalle 9'alla 19 


nel localo Giacomelli - Piazza Moreatonusto 


IPREMTSONOCONVERTIBILIm DANARO 


I biglietti du Lira UNA sono otte- 
nibili alla Sede del Comitato via Pre- 
fettura fi — presso la Cassa di Ri- 
sparmio di Udine nonctè presso le 
Banche e Cambiovalute di Città e Pro- 
vincia. 








Ferro-China-Bislerii 


Paliota fa feto P 


+ L'uso di questo li. 
‘ quore è diventato una 
. neccessità pei nervosi, 
? gli anemicî, i deboli, 
di stomaco. 
3 L’illustre dott. S. 
LAURA Professore 
| della R. Università 
{ di Torino, scrive: «Il 
« FERRO-CHINA BISLERI è un pre- i 
«parato eccellente, un tonico pronto È 
ed efficace riparatore ricostituzio 
nale ». 4 















i ACQUA PE NOCERA DRBRA 
{Sergente angelica) 


Raccomandata da centinaia di aite- 
stati medici come la wigliore fra le 
acque da tavola. 7 
i F. BIFLERI e C. MI ANO] 
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fil QELL4 PREMIATA 
(35 DISTILLERIA 
STEN LI! 


MA 
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Concessionari esclusivi per gli Stati 
Uniti d' America e loro Colonie, per 
li Messico, Cuba e Canadà, i Signori 
LAANDOLLI 0 C. 427-431 West Brodwag- 


-Y 


Magnesia Polli 

Caleinata - Pesantissima - Porgativa - Rinfrescante 

La Magnesia Polli è assolutamente insapora 
ed attiviasima: sotto piacolo Volume. — Com- 
batte la Stitichezza, i Disturbi Gastrici, Bru- 
ciori allo Stomaco le Infiammazioni In- 
testinali 

dese purgativa L. 0,20 

Fiacone da Lire una e da Lire duo 


Diploma di benemerenza all’ Esporizione di Udme 


Vendita e deposito esclusivo presso la Far- 
maoie San Giorgio di Zuliani — P.azza Gari- 
baldi - 1 dine. 


I 








{ Risultati superiori all’anpettativa. 


Tutti colora che sl trovassero ad svere fn 
famiglia doi bambini rachitici, 0 comecchessia 
di stentato sviluppo fisico, sapranno apprezzare 
ni suo giusto valore fa felfeltà di vederli rigore 
gere n nuova vita, La cura è comunemente 
ottonuta da tatti coloro che ricorrono alla Emui= 
alono Scott, Il rimedio sicuro esiste, so anche 
non si ebbs occasione di ussrio all'inizio del 
maio, al ual a malattia avanzata; nella peggiore 
Ipotosi si tratterà di prolungare siguanto la 
cora, La Emuisione Scott agirà semphé come 
è detto nella lettera che segue: 


. Verona, 7 aprile 1902. 


la seguito ad un allattamento disgraziato, 
il malo bambino divenne rachitiso, Disperavo 
di guarirlo anche perchè avevo esaurita tatta 
la sario di rimedi che mi sî ind carono. come 
efficaci 6 non sapevo più cosa fare. 
del bambino intanto continuava = peg- 
glorare. Non sl reggeva in piedi malgrado 1 
suoi due anni d'età, non gerita, aveva il 
ventre gonfio, le articolazioni irrezolari è le 
ossa del cranio non ancora consolidato. Mi 
venne indicata la Emulsione Scott come il ri- 
medio tipico dalla ricostituzione degli orga» 
nismi deperiti è della cora della rachitide in 
particolare ; per quanto con poca fiduola, non 
volli omettere anche questa prova, Debbo di- 
chiarare che fl mio sestticiamo si è trasfor- 
mato nel più caldo entusiasmo per la Emai- 
sione Scott, Dopo una cura regolare il bam- 
bino cominciò a muovere i primi passi ad au- 
mentare l'appettito ed & digerire heno: il 
ventre gli si ridusse a proporzioni normali. 

Questi risultati, che sapsrarono ogni mia - 
aspettativa, mi rendono doveroso fara pub- 
blicho la prezioso qualità ricostitutive della 
Emulgione Scott. 

RE GORI 


ETTO! 
Viale Spolverinì n. 18, Verona, 


La rachitide e i mal! che l'accompagnano, di- 
pendono esclusivamente da cattiva o fncongrua 
alimentazione, perciò, dato un rimedio capaca 
SOAARZTRRI se-=+ davvero, como lo 
è la Emulsione 
Scott, di rialsare 
i poteri fisiologici 
dell’ organismo, la 
guarigione è slcu- 
ra. Per quanto sia 
deperito un bam- 
bino, la Emulsione 
Bcott lo ristabi- 
lisce, lo rianima e 
rinforza le sue 
ossa, facendo tor- 
Nan nare il sorriso 

N della salute dova 
non era che goffe- 
ranza è pianto. 

Ogni farmacia 
t'ene la Emulsione 
Scott, Badate che 
le bottiglie siano 
autentiche, con la merca di fabbrica (pescatore 
norvegese con un grosso merluzzo sul dorso), 
apposta sulla fasciatura e che questa sin in 
carta color selmon, 5 


Sini 
Gora della sciatica reumatica. 
COMUNICATO. 

(Treviso) Conegliano, 14 maggio 1903 
Egr. Sig. Dr Giuseppe Munari = Treviso. 


Le sorissì ieri che desideravo sentire la di 
Lei opinione circa fa lombaggino che mi tor- 
menta, colla ferma persuasione di adottare la 
di Lei cura, qualora Elle, dopo nn esame, mi 
avesse consigliato di farla, Il mio medico di 
casa che è Il dott. Zamboni, ‘dice che la mia 
lombaggine è di origine reumatica, e come 
prova ritiene sia bastante il fatto che la sabbia 
calda applicata alla parte malata, mi dà qual- 
che sollievo. Però è possibile che la diagnosi 
sìa enche errata, ed altora sarebbe inutile fare 
due cure che non dovessero riuscire, Biccome 
da qualche anno le lombaggini mi si ripetono 
e senza una causa apparente, cosi jo voleva 
sentire da Lei se fosse il caso, oltra alla cura 
del momento, di una cura speciale alla 
parte, onde ottenere che i dolori non si do- 
vessero ripeters, L'amico Gagoncelli di Ve- 
nezia guarito da Lel dalla sciatica mi pariò 
di Lei con tanto vantaggio, che io volendo 
sentire un’ opinione, mì rivolsi a Lei a prefe- 
renza di qualsiasi altro medico. Ora sono R 
letto non potendo muovermi e del letto Le 
gerivo, Se Ellà desidera sapere chi fo sono, la 
la prego di volerai rivolgéro a Remy De Donà 
ed a quelunque altro, che tutti costi mi 60- 
noscono. — Ciò che mi urge di sapere se Ella 
può venire qui a vedermi. Se può farlo, la 
atfenderel con impazienza; se non può farlo, 
favorisca essere [gentile d; scrivermi perchè 
fo possa regolarmi, -— Mi creda frattanto 


DI Lei Obbligatissimo 
VITTORIO EMANUELE VITAL 
RINGRAZIAMENTO. 
(Treviso) Conegliano 1 Giugno 4903 
Egr. Sig. D.r Giuseppe Munari, Treviso 


Sono ben lieto di poterLe attestare che la 
cura da Lei fattami pella Zombaggine d'in- 
dole reumatica che da vario tempo ri affli- 
geva con facili recidive, e che sì era addi- 
mostrata ribelle ad altre cose, ha sortito con 
effetto positivo, non risentendomi più di alcun 
disterbo alia parte già ammaiata,. Nel mentre 
nuovamente La ringrazio della guarigione pro- 
coraiani, Le rassegno | sensi dello più alta 
stima 








Devotis.mo 6 Riconoscentiasimo 
VITTORIO EMANUELE, VITAL 


Latterie! 
E’ Unico Diploma d’ Onore 


conferito dall’ esposizione di Udine 41903 
I ottenne la sola fabbrica J. Fabre di 
Parigi pel suo Caglio e Celerazti burro 
e formaggi i soli prodotti riconosciuti 
i più perfezionati, 

Provarlo per convincersi della sua 

bontà! 

Deposito per la Provincia presso 
ELLERO ALESSANDRO - Udine. 
Gambio valute — Piazza Vittorio. 

Emanuele. — Polveri da Cacola. 





DOMENICO RAISER e FIGLIO 
UDINE - Via Treppo N. 8 - UDINE 
rappresentante dS1 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO : 


T. SOTTO CORONA 
Dignano d'Istria (fondato nel 1857) . 
Premiato all’ Esposizione di Udine 1903 den 
Medaglia d’ Oro del Ministero. 


* di Agricoltara, Industria © Commereio Sai 
Razze pregisiissime nostrane ed esotiche INCROCI RELATIVI. 






























1’ Alberto Olivo 


dinanzi alle AssEise. 
L’ istrut 





uxoricidio, è terminata, como 


logarlo. 


destare raccapriccio : 


delitto stesse, Insisio speci 
tsccegneria dello squart: 
moglie; taccagneria che 
moltissime occasioni, ribitt nio e odio- 
sa, che comparo persino topo il truce 
misfatto, nol viaggio mresl 

fece a Genova 7 
membra scarneficato deil moglie odiata. 

Di quest’ odio, poi suoi versi, (ri. 
cordiamo che no scriss: “nche da stu- 
dente alla sua amores: «i Udine — 
l’ infelice ricoverata n°!‘ Ospedale sue- 
cursale di Sotfoselva), {: un sonetto 
egli parla di vendatt: «a rugge nel 
suo cuore e che gli c a la vista 
con 'una nubs sanguigna. E inoltro il 
coltello di cui si valse «a srma da lui 
eustodita come perico © dimostre- 
rebbe che il mezzo di uc » cercò, 
non gli si presentò spintareo, 

Ciò che svvenne nella noto dal 16 
al 47 maggio, solo i’ Olivo potrà dirlo, 
e neppuro il cadavere fallo s pezzi 
può, colla vice delle perizie, pariare un 
linguaggio deciso e trarquiilanta. Le 
ferite loferte dall’ Olivo alia vittima 
furono molte e vibrate con grarde 
forza ; esso deve essersi gettato violen- 
temente sul corpo della moglie, spez- 
zandole persino delle costole, 

E compiuto il delitto, egli nin prova 
assilli di coscienza rimurditrice: fa 
venire in casa tranquillamento | ora 
dell'ufficio, ed a questo si reca colla 
regolarità & la puntualità degli altri 
giorni: passa la prime notti presso il 

«cadavere © si accinge » farne sparire i 
resti con une fesddezza d'animo che 
getta nel cuore dei brividi. Per farli 
stare nella valigia egli ha dovuto com- 
piere un’ operazione che desta racca- 





































giornalmente il 





la prosaica glicerina, 


Donne, provate per credere. Si vende da tutti i 
principali Profumieri e Droghieri d’ Italia e dell’E- 


stero a cent. 20 il pezzo. 


In Udine presso la Ditta France. 
Minisini »— 


sco 
i mici. 








è dall’ 


Le inserzioni w. 


cia contro ! Aberto Olivo, 
mostro concitiadino, cho ii 26 maggi» 
u. s. veniva arresisto in Milano per 
enna 
ciammo l'altra giorzo; o | accusato 
comparirà prossimamente dinanzi a 
quelle assiso, HH tragivo fatto che lo 
condusso agli arresti è ancor vivo nella 
memoria, e non vi è bisoeno di riepi- 


L'istruttoria diligento o minuta trat. 
feggia neli' accusato un individuo che, 
se rispondente al vero, non può non 


La premeditazione al delitto l’ atto di 
accusa la deduco dal complasso del 
ento sulia 
e di sua 
rileva, in 


> che l’Olivo 
ls valigia le 


PENETRARE ZIA ALINA VOI IERI OTZITAT CA 


(| ATTENTI DONNE!!! 


Viene il freddo, ls nostre mani si screpolann ed 
induriscono, però, se oltre usarlo per levare qua- 
lunque macchia su qualunque stoffa userete ancora 





Sapone smacchiatore perfette 
del Rossi da Imola 
avrete gli abiti puliti e le vostre mani si manter- 


ranno belle, pulite e morbide, niente goloni e sere- 
polature, nè sarete obbligate a impiastricciarie con 








estero, si ricevono esclusivamente, 


priccin: egli dovetto adattare i vari g 
pezzi del esdavore in moda che facessero 
poco volumo: tagliando ds una parta, 
riducendo dall'altra! E ciò fecondo, 
ogii è sompra tranquillo, padr 
sé: pensa al cloco e gila na'talina : psa- È 
sa ad ordinrro la casa: provvede s 
faro uno spoglio delle sue carta, 
quasicchà quell’ assassinio non sia che 
un incidente trascurabile della  s: 
ssistonza, Dalia soppravvivenza dello 
«ipo che esso si è sfogato nel del i 
sì misura la durata e fa forza dell’ edio È 
che a quasto pressisteva. Dal modo e 
delia in ità in cui il rimorso si 
i Inta la parte che ebbo fd 
taria sulla velontà chia 
inata. Pec queste ragioni, 
l'accusa, dalla condatia di Alberto 
Olivo dopo il delitto, trao il maggior 
elemento par affermare che questo non 
fa, per adoperare la sus fraso «nube 
sanguigna 0 maledetta» cscurante solo 
per un istante la sua coscienza, ma fu { 
volontà precisa, la quale si determinò 
nella sua psicologia, così povera di 
correttivi moral’, così sbbondento di 
egzoismi intel ottuali e di istinti bassi 
e volgari, 



















































& PREZZI D'OCCASIONE è posto in f 
vendita un motore a vapore, usato 

sistema Rastanzeiti, dalia forza di cires 

RO cavalli. Rivolgersi sl Giornale, 3 È fl 


a_ ._______ 
Conti Ezio 


Rappresentante depositario del 


Vinied Olii genuini Toscani 


prodotti nelle tenute di Agnano, Montefoscoli, j 
Riparbella, Calci, Asciano, Barbarioina, Piano $ 
al Gorgo (Isola d'Elba) di proprietà del 


Bot Tobler cav. Oscar 
di Pisa. 

Cavaliere del Lavoro per meriti agricoli 

Produzione annua 20 mila Ettolitri dei quali 
410 mila a tipo costante. Produzione dell'Olio 
puro Oliva Ett. 4 mila, 

Premiati col grande diploma d'onore alla IV.a 
Esposizione Euologica di Milano 1903, Cat. 6.a 
vini da pasto costanti. 

Arriva tutto a vagoni completi in fiaschi 3 
chiusi con marca. depositata e si vende a 
prezzi conveniontissimi per famiglia franco 
pazio a domicilio, accordando assaggi e cam- Î 
pioni, 141 




















Prodotti Ohi- 











LISO: Un biechierino prima del pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'a 
Vendesi in tutte le Farmacie, Brogherie e Liquoristi. st 


, I Chimico farmacista @. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, . 
, «ei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell’Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
È Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse. 


Dirigere le domande alla Ditta: 












< Deposito per Tidine presso il farmacista Giacomo Commessatti e farmacia L. V. 


per il nostro Giornale, presso 1 
ANO Vis £. Paolo, 41 —- ROMA Via di Pietra 91 -— GENOVA Piazza Fontsne Marseo 










dalla Società nel. Mar: Rosso; Ind 


Serie completa di 24 cartoline a colori riproducenti i 120 Dogi dell - 
pubblica Veneta ed in ogni cartolina una veauta di Venezia, serie di ue 
seguito da valenti artisti; Tinchune È PT Riustrata. Si riceverà franca a 

lomicilio inviando jolina vaglia di I, 200 all’Edi 
Prg gl all’Editore @obbato Ferdinando, 





'F. Gogolo callista, Grazzano 73 


NIRO ERIN IMIZIC IVI TIRC MUNE SEZIONI N TRIATAAZI IDR BIDONI LITRO PENATI 





a base di FERRO- CHINA - 
sr Premiato con medaglie d’oro e dipiomi 


Valenti autorità mediche le dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei nrenarati con- 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, sar pi 
dal sele Ferre-China. 


Impianti completi per illuminazione A. rta era 
'BIEC - 0g: 
per qualsiasi uso - Cucine brevettate ui nia entre sp - 


- Gatalogo dettagliato gratis Ing... TROUBETZKOY-Milano, Via Mario Pagano, 













fficio principale di pubblicità A, Manzoni/e : RA , | 
FE & PARIGI 4 Rue Pordonnet. Le 4NS eTzioni 
SNO iii ii 












NORD e SUD AMERICA 





ae 
di 


i Linee del 


Servizio postale settimanale delle Compagnio 
Navigazione Generale Haliana “La Veloce,, 


Cap. soc. L.60,000.000 - Emesso e versato L. 99,000.000 Cap. embésso è versato L. 11,000.00 





S ‘ Per NRW- YORK ogni Lunedì du GENOVA ed egul Mercoledì da NAPOLI 
Per MONTEVIDEO e BUENGS-AYRES ogni Mercoledì da GENOVA È 


UFFICIO SOCIALE 


URINE - 94 Vis Aquileia 94 - UDINR 
Prossime partenze da GENOVA 


pr New-York . 


























o STAZZA Tarata 

VAPORE COMPAGNIA PARTENZA Î SOCALI Tosti Tustta 1a piglia n N 
CITTA’ DI MILANO La Veloce |30 Novembre) Napoli 4041 | 2569 | 1301] 24 
SARDEGNA (nuova costr.) | Nav. Gen. Ital. 7 Diculee Id. 5603 | 2594 | 15 45 
LOMBARDIA (nuova cost.)j Nav. Gen. Iial.| 4 Gennaio | Id. 4304 | 2793 | 45 20 
NORD AVERICA La Veloce |16 >» i fd. 4161 | 2296 | 144 | 19 

Montevideo . Buenos-Ayres di 

| ni ZA Velocità DUPATA 

VAPORE COMPAGNIA I PARTENZA SOCALI L'iordo | netta T netta Dogi n sf 
SICILIA La Veioce |2 Dicembre| —Barcellim eTonnifa | 4041 | 2509 |.494 | 24 
DUCHESSA DI GENOVA  |Nav. Gen, ital; 9» Barcellona, e San Vincono = | 5603 (35945) 15 20 
ORIONE La Velcco [16 » Barcellona 6 fas Palms | 4904 | 2703 | 144| 20 
DUCA DI GALLIERA Nav. Gen. Ital. 130» Barcelisna è San Viutento = | 4161 | 2206.|15,82 | 19 





Per accordi presi fra la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » è la « VELOCE » { biglietti di andata e ritorno sia da ona 
che dall'altra Società, saranno validi per qualunque vapore delle due Compagnie. " 
Ribasso del 10 00 alle famiglie che prendano biglietto di classe di andata od andata e ritorno, per tro posti o più. 
Ribasso del 410 010 al padreggleri di classe che ritornino dentro di un anno dalla partenza con un vapore delle due Compagnie. 
Partenza Postale da GENOVA per AMERICA. CENTRALE 
Il Lo Dicembre partirà il Vapore. della Veloce 


“CENTRO AMERICA,, 


Stazza lorda Tonn. 3522 - netta 2235 - Velocità miglia 14,3 all'ora. . 1 
Durata del viaggio da GENOVA a PORT LIMON 24 giorni comprese le fermate negli scali ; toccando Marsiglia, Rarcellona, 
Teneriffa, Trinidad, La Guayra, Puerto Gabelo, Curacao, Sabanilla, Colon, Porte Limon, 


Partenza da GENOVA per RIO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 
ll 15 Dicembre 1903 pertirà il vapera della Veloce 


“ CITTA’ DI GENOVA,, 


toccando di solo ì porti ill Napoli e Teneriffa. Stazza lorda Tono. 3949 - netta 2543 - Velocità alle prove 12 miglia all'ora i È 
Dorata del viaggio 24 giorni compreso le fermate negli soli. « È 





Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’andata. I 
N.B. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. i 
—r———————_____I 


IMPORTANTE dd dg E Es 
Si accettano merci e passeggeri per qualunque porto dell’ Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte le linee eseroltate 
© China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord @ del Sud e America Centrale. 


Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE all” Ufficio Sociale, Via Aquil 
Per corrispoondenza Casella postale 32. - ‘ii 











È 1 ek 





È sl RE 
‘ Mulaft[o dol sangue 
© del rioambiò materiale 


(Anemia, Clorosi, Scorbuto, ecc. Gotta, 
Diabete, Rachitismo, 80)»: 
Speelalista D.' LUIGI CAMURRI 
Visita il martedì, il giovedì a'îl sa- 
bsto, dalle 9'alle 10) presso le far 
= siela CORELLI angolo di Via Csvour 
con la Vis Pavlo Canciani, mi 


RABARBARO È 


d’onore 


Cartoline “I Dogi di Venezia s 















impedisce anche la stitichezza originata 
12 


rigeneratore delle forze 


E. G. Fratelli BAREGGI- PADOVA. 


Beltraxe “alla, Loggia,, Piazza V. BL 


E NZIAIONIZAIN DIZIONARI 


RECLARIT AZOTO FOA III NIDZZESII 





garantite - Accessori d’ogni gener® 


CARBURO DI CALCIO 


SRTELRE Ire me I 
STIRIA NI DE AUTATIOR A en 


SENESI ero 













Merone siae > ina 













































